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Variazioni % rispetto al IV trimestre 2011

Provincia di Salerno

INDUSTRIA MANIFATTURIERA

-10,3

-10,7

-10,4

-5,5

 - di cui: 

Artigianato

-17,1

-13,9

-17,2

-6,3

SETTORI DI ATTIVITA'

Industrie dei metalli

-5,2

-13,4

-8,4

Industrie chimiche e delle materie plastiche

-8,6

-8,3

-8,2

0,3

Industrie alimentari

-8,4

-6,3

-8,2

-13,3

Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature

-10,5

-11,0

-7,0

0,1

Industrie del legno e del mobile

-13,3

-12,1

-14,5

Industrie delle macchine elettriche ed elettroniche

-14,9

-11,9

-14,6

Industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto

-25,4

-18,4

-19,2

-2,9

Altre industrie (*)

-8,0

-9,8

-10,5

-1,2

CLASSI DIMENSIONALI

1-9 dipendenti

-15,6

-14,2

-17,6

-4,9

10 dipendenti e oltre

-8,3

-9,5

-7,7

-5,6

(*) Filiera energia e altre industrie manifatturiere

(**) vengono esposti solo i risultati dei settori significativi

Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno

Export (**)



Fatturato

Ordinativi 

Produzione


OSSERVATORIO ECONOMICO

Indagine congiunturale Industria Manifatturiera -  III Trimestre 2011 



OSSERVATORIO ECONOMICO

Indagine congiunturale Industria Manifatturiera – IV Trimestre 2012

Salerno, 19 febbraio 2013 - Nel IV trimestre del 2012 l’industria manifatturiera registra un dato negativo, simile a quello del terzo trimestre per produzione e ordinativi (-10,3% e -10,4% rispettivamente). Peggiora il fatturato sia interno (-10,7%) che estero (-5,5%).

Tra i settori è da segnalare la situazione preoccupante delle industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto; cenni di ripresa delle industrie dei metalli rispetto allo scorso trimestre. 

Imprese con meno di 10 dipendenti in forte affanno, mentre le più grandi recuperano leggermente per produzione e ordinativi.

PRODUZIONE E FATTURATO
Nell’ultimo trimestre dell’anno produzione e fatturato presentano un comportamento divergente, con il primo che recupera, anche se di pochissimo il risultato del III trimestre (si passa da -10,7% a -10,3%), mentre il fatturato peggiora di più di un punto percentuale passando da -9,4% a -10,7%.

Questo andamento si riflette anche nelle industrie dei metalli, che chiudono il periodo con un valore della produzione che si ferma a -5,2%, rimontando di più di 10 punti percentuali rispetto al risultato dello scorso trimestre (-15,5%). 

Nonostante ciò il fatturato peggiora di più di 3 punti registrando un -13,4% (-10,2% nel III trimestre).

Registrano risultati negativi anche per produzione le industrie meccaniche che chiudono a -25,4% peggiorando la loro situazione di oltre 14 punti (il valore del precedente periodo era -10,9%). Per il settore meccanico il fatturato perde più di 9 punti percentuali raddoppiando le perdite rispetto allo scorso periodo e portandosi a -18,4% (-9,1% nel III trimestre).
Male anche le industrie delle macchine elettriche ed elettroniche che perdono più di 9 punti di produzione e più di 4 di fatturato rispetto allo scorso periodo (-14,9% e -11,9% i valori registrati rispettivamente per produzione e fatturato).

In costante peggioramento anche le industrie tessili per produzione (-10,5%) e fatturato (-11%).

Sostanzialmente stabili rispetto al dato del III trimestre le industrie del legno (produzione -13,3%, fatturato -12,1%), le alimentari (produzione -8,4%, fatturato -6,3%) e le chimiche (produzione -8,6%, fatturato -8,3%).
ORDINATIVI

Gli ordinativi dell’industria manifatturiera rimangono stabili rispetto allo scorso periodo aumentando di appena 0,7 punti percentuali e portandosi a -10,4%.

Scendendo nel dettaglio, i settori che registrano miglioramenti sono i metalli (-8,4%, più di 6 punti rispetto al III trimestre) e il tessile (-7%, più di 3 punti rispetto al III). Stabili gli ordinativi delle industrie chimiche e delle materie plastiche (-8,2%).

Ordinativi in calo per le industrie alimentari (-8,2%), per le macchine elettriche ed elettroniche (-14,6%) e per le industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto (-19,2%).

Le industrie del legno passano dal -13,5% del precedente periodo al -14,5% perdendo un altro punto percentuale.

Le imprese con più di 10 dipendenti, passando da -10,7% a -7,7%, registrano risultati migliori rispetto a quelle più piccole che chiudono a -17,6%.
ESPORTAZIONI
Le esportazioni perdono più di tre punti percentuali rispetto al III trimestre allontanandosi ancora di più dal risultato positivo che si era registrato a fine II trimestre (-5,5% nel IV periodo, -2,2% nel III, +3,5% nel II).

In caduta libera l’export delle industrie alimentari che perdono quasi 10 punti percentuali e raggiungono un valore di poco superiore al -13%, il risultato peggiore di tutto l’anno.

In leggero recupero le industrie chimiche e delle materie plastiche che ritrovano, anche se di poco, il segno positivo (+0,3%).

Performance allineate per piccole e medie imprese che per l’export registrano valori, rispettivamente, di -4,9% e -5,6% con le prime che però perdono, rispetto al III trimestre più del doppio dei punti delle seconde (+2,7% e -2,4% i valori registrati nel precedente periodo).
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Andamento della Produzione Industriale  - IV Trimestre 2012

(var. % rispetto al IV trimestre 2011) 
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 - di cui: Artigianato

INDUSTRIA MANIFATTURIERA

Altre industrie (*)

Industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto

Industrie delle macchine elettriche ed elettronich

Industrie del legno e del mobile

Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calz

Industrie alimentari

Industrie chimiche e delle materie plastiche

Industrie dei metalli


Serie storica dell’andamento della Produzione Industriale
(var.% rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente)
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PREVISIONI  

Previsioni di un inizio anno positivo solo per le industrie dei metalli, che come detto, sono le uniche ad aver chiuso il 2012 con un risultato di relativo recupero (+25 produzione, +27 fatturato, +30 ordinativi).

Il resto dei settori è contrassegnato da un sentiment negativo che si estende anche alle esportazioni, fino allo scorso periodo positive almeno per alcuni settori.

Tra i più pessimisti gli imprenditori del legno e del mobile (-56 per produzione e -69 per fatturato e ordinativi).

Negativissime le previsione degli artigiani e delle imprese con meno di 10 dipendenti.

Nonostante i risultati registrati, appaiono relativamente buone le previsioni delle industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto che addirittura per il fatturato hanno un lieve segno positivo (+3).
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Saldo tra le percentuali delle risposte in aumento e diminuzione per ogni variabile

Provincia di Salerno

INDUSTRIA MANIFATTURIERA -21 -19 -17 -37

 - di cui:  Artigianato -53 -58 -52 -76

SETTORI DI ATTIVITA'

Industrie dei metalli 25 27 30

Industrie chimiche e delle materie plastiche -37 -62 -56 -18

Industrie alimentari -27 -28 -27 -95

Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature -13 -20 -17 -45

Industrie del legno e del mobile -56 -59 -59

Industrie delle macchine elettriche ed elettroniche -31 -47 -27

Industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto -8 3 -6 0

Altre industrie (*) -48 -26 -25

CLASSI DIMENSIONALI

1-9 dipendenti -47 -50 -45 -26

10 dipendenti e oltre -11 -8 -7 -38

(*) Filiera energia e altre industrie manifatturiere

(**) vengono esposti solo i risultati dei settori significativi

Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno

Ordinativi 

esteri (**)
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